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ISTITUTO COMPRENSIVO “G. MARCONI” 
Via Folegot, 7 - 30022 CEGGIA  tel. 0421-329088 – fax 0421/323065 

Cod. Mecc. VEIC 80500V  Cod. Fiscale 84003800277 Distretto n° 22 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 PREMESSA 

 La scuola è luogo di formazione della persona e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione della conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 

Fonda il suo Progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-alunno, nel rispetto della pari dignità e nella diversità dei ruoli. 

La vita nella comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono. 

 L’Istituto Comprensivo “G. Marconi”, adotta il REGOLAMENTO DI DISCIPLINA basato sui seguenti criteri: 

 DIRITTI DEGLI ALUNNI 

1. Gli alunni hanno diritto ad una formazione culturale qualificata, attenta ai bisogni formativi, che rispetti e valorizzi l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. Il diritto di apprendimento è garantito a ciascun alunno attraverso percorsi individualizzati. 

2. Gli alunni hanno diritto a veder rispettata in ogni situazione la loro dignità personale e al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. 

3. Gli alunni hanno diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme della vita scolastica. 

4. Ciascun alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo induca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e migliorare il proprio rendimento. A tale scopo i docenti si impegnano a comunicare gli esiti delle interrogazioni orali e delle verifiche scritte. 

 DOVERI DEGLI ALUNNI 

 All'interno della scuola gli alunni sono tenuti al rispetto dei doveri scolastici: 

1. frequentare regolarmente 

2. assolvere agli impegni di studio 

3. rispettare nello stesso modo se stessi, compagni ed adulti 

4. rispettare le norme organizzative e di sicurezza 

5. non arrecare danni al patrimonio scolastico 

 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

· Ogni provvedimento disciplinare deve avere finalità educativa e non ledere l'altrui personalità 

· Le sanzioni sono sempre temporanee 

· Le sanzioni devono essere proporzionate all'infrazione disciplinare ed ispirata al principio della riparazione del danno. Allo studente può essere offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica. 

· Per i danneggiamenti di qualsiasi natura il genitore è tenuto al risarcimento integrale del danno causato dal figlio.

· La responsabilità disciplinare è personale. La classe o il gruppo è ritenuto responsabile qualora sia impossibile individuare la responsabilità individuale. 

· L' alunno deve sempre poter esprimere le proprie ragioni. 

· Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto 

· gni provvedimento di allontanamento dalla scuola è disposto solo in caso di gravi e/o ripetute infrazioni disciplinari e deve contemplare una modalità di rapporto con la famiglia, tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

· Ogni intervento tiene conto della situazione personale dell' alunno. 

· Laddove lo si ritenga necessario i giorni di sospensione possono coincidere con quelli/o destinati/o a visite guidate o gite scolastiche.

DOVERI DEGLI STUDENTI

MANCANZE

1. FREQUENZA REGOLARE - SERIO E CONTINUO IMPEGNO NELLO STUDIO 

a. Ritardi ripetuti 

b. Mancanza di puntualita' nella giustificazione delle assenze e/o ritardi 

c. Assenze saltuarie o ripetute 

d. Assenze non giustificate 

2. COMPORTAMENTO EDUCATO E CORRETTO NEI CONFRONTI DEGLI ADULTI E DEI COETANEI 

a. Usa parole, comportamenti e gesti non corretti 

b. Usa parole, comportamenti e gesti offensivi e/o violenti 

c. Usa un linguaggio scurrile 

d. Disturba le lezioni impedendo il loro normale svolgimento 

e. Si alza ripetutamente senza permesso 

f. Usa abbigliamento succinto non adeguato all' ambiente scolastico 

g. Minaccia ed intimidisce 

h. Danneggia persone e/o cose appartenenti ad altri 

i. Danneggia e/o sottrae oggetti personali 

j. Litiga ricorrendo alla forza 

3. RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA DELLA SCUOLA 

a. Esce dalla classe senza il permesso dell' insegnante 

b. Durante gli spostamenti interni ed esterni non sta con il gruppo classe 

c. Sale e scende le scale correndo e/o spingendo 

d. Sale da un piano all' altro durante l' intervallo 

e. Corre, gioca a pallone nei corridoi e nelle aule 

f. Durante la refezione non rispetta le disposizioni relative alla mensa 

g. Non rispetta le norme stabilite per la sicurezza dei vari ambienti scolastici (aula, laboratori, palestra, scale, cortile, mensa)  

h. Porta a scuola oggetti estranei alle attività didattiche e/o pericolosi 

i. Utilizza il cellulare (l’uso del cellulare è proibito durante tutto il tempo scuola compresi intervallo, partecipazione uscite, manifestazioni, ecc.)

4. RISPETTO DELLE STRUTTURE E DEGLI ARREDI
a. Sporca l' ambiente dove lavora (classe, laboratori, palestra, mensa, servizi igienici, ecc.) 

b. Utilizza impropriamente le attrezzature e i sussidi (carte geografiche, computer, mouse, attrezzi della palestra, libri, dizionari, cuffie, strumenti musicali, ecc.) 

c. Danneggia le strutture: imbratta e/o scalfisce banchi, muri suppellettili, materiale didattico, indumenti, servizi igienici, ecc.) 

d. Danneggia le strutture compiendo atti vandalici. 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

ORGANI DISCIPLINARI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all' interno della comunità scolastica. 

Essi sono, nell' ordine: 

1. ammonizione verbale e/o riflessione scritta sul proprio comportamento 

2. comunicazione alla famiglia tramite diario 

3. comunicazione sul registro 

4. allontanamento temporaneo dalla lezione affidato ad un responsabile

5. lettera di richiamo alla famiglia e/o convocazione per colloquio con i docenti 

6. ritiro oggetti con restituzione solo ai genitori 

7. sospensione da uno a tre giorni , volendo, con obbligo di frequenza

8. sospensione da quattro a quindici giorni, volendo, con obbligo di frequenza  

9. sospensione oltre i quindici giorni, volendo, con obbligo di frequenza 

N.B. A seconda della mancanza si valuterà l' opportunità di integrare e/o sostituire il provvedimento disciplinare con una attività riparatoria del danno, da concordare con l' alunno e/o la famiglia. 

I casi 1 e 2 sanzionano negligenze attribuite a mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di tutto il personale della scuola 

Il caso 7 sanziona comportamenti gravemente lesivi delle persone e dell' arredo scolastico, di norma preceduti da sanzioni di tipo 1 e 5 

Il caso 8 sanziona la reiterazione di quanto previsto per il caso 7 e comportamenti intimidatori nei confronti degli studenti e gravemente offensivi nei confronti degli insegnanti. 

Il caso 9 sanziona casi di reato o di pericolo per l' incolumità delle persone. 

· Per i provvedimenti da 1 a 6 interviene il docente con apposita nota a registro e comunicazione al 

Coordinatore di Classe 

· Per il provvedimento 7 interviene 

L' Ufficio di Presidenza 

Dirigente Scolastico più Collaboratori e Coordinatore della classe interessata al provvedimento 

· Per i provvedimenti 8 e 9 interviene il 

Consiglio di Classe 

IMPUGNAZIONI 

1. E' istituito apposito ORGANO DI GARANZIA, interno alla scuola, composto dal Dirigente Scolastico, due docenti, di cui uno di Torre di Mosto e uno di Ceggia due genitori, di cui uno di Torre di Mosto ed uno di Ceggia a cui è ammesso ricorso da parte dei genitori, in merito all' erogazione delle sanzioni disciplinari del presente Regolamento. I genitori facenti parte dell' Organo di Garanzia vengono designati dal Consiglio d' Istituto, i docenti facenti parte dell' Organo di Garanzia vengono designati dal Collegio dei Docenti. 

2. Contro i provvedimenti disciplinari 4,5,6,7 è ammesso ricorso da parte dei genitori all’Organo di Garanzia interno alla scuola entro 15 giorni dall’erogazione del provvedimento disciplinare.

3. Contro le sanzioni disciplinari di sospensione da 4 a 15 giorni, erogate dal Consiglio di Classe, il ricorso, nel termine di 30 giorni, dalla ricevuta comunicazione, va inoltrato direttamente all' Ufficio Scolastico Provinciale, che decide in via definitiva, sentita la sezione del Consiglio Scolastico Provinciale avente competenza per il grado di scuole a cui appartiene l' alunno. 

4. L' Organo di Garanzia si riunisce ogni volta che è chiamato a decidere sulle sanzioni erogate dagli organi competenti della scuola. Le decisioni dell' Organo di Garanzia, assunte a maggioranza, vengono emanate per iscritto, e notificate alle persone interessate. 

5. Nel caso l' Organo di Garanzia decida della non pertinenza di una sanzione, tale provvedimento viene immediatamente revocato, con notifica scritta all' interessato e al Consiglio di Classe, e gli atti già emessi ratificanti il provvedimento disciplinare saranno annullati. 

6. Ogni riunione dell' Organo di Garanzia verrà appositamente verbalizzato e le decisioni assunte, messe per iscritto, saranno firmate da tutti i componenti dell' Organo stesso. 

7. L' Organo di Garanzia viene anche interpellato, su richiesta dei genitori, o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgono all' interno delle scuole in merito all' applicazione del presente Regolamento. 

 All' inizio di ogni anno scolastico copia del presente Regolamento viene fornita ai rappresentanti di classe che avranno il compito di divulgarlo nelle forme da loro ritenute opportune. Il Regolamento sarà letto e discusso in ogni classe. 

Il presente Regolamento è valido fino a quando il Consiglio di Istituto riterra' opportuno modificarlo o sostituirlo. In ogni caso non potrà essere in contrasto con la legislazione vigente. Qualsiasi modifica deve essere deliberata con maggioranza di almeno 2/3 dei componenti il Consiglio di Istituto alla prima votazione e di almeno 2/3 dei presenti alla seconda votazione. L’Organo di Garanzia rimarrà in carica per lo stesso periodo del Consiglio di Istituto.
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